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AL SERENISSIMO' 34 

A R C I D V C A 
ERNESTO, 

Signore, & fdJrtn mio fnguldripimo . " 

E molte occupationi , ch'io 
ho hauute per conto di Sua 
Maeltà Celàrea , e del Gran 
Duca mio Signore,fono fta 
te le cagioni , ch'io non ho 
potuto prima che horamet 
tere in carta il difeorfo atte- 
nente alla fabrica, & allvfo delle nuoue Verghe 
aftronomiche,ordinatomi da V. A.S. Ma fubi- 
to ch'io fui Ipedito da tali affari mi miti à fcriue- 
re in lei Capitoli quanto da lei mi fu impofto • 
Nel primo de quali fi dimoftra la fabrica delle fo 
pradette Verghe aftronomiche; Nel fecondo 
fi dice come fi poflà con dette Verghe comoda- 
mente pigliare vna diftanza; Nel terzo fi ragio- 
na come fia facile a prendere vna larghezza ; 
Nel quarto vna altezza;Nel quinto vna profon 
dita ; e nel fefto,& vltimo fi dichiara con modo 
facile di leuare vna pianta . E tutto ho cercato 
di fare co quella facilita, che mi é fiata pofsibile. 
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M andole adunque quello mio breue difcorfb , e 
prego V. A. Sii degni con l'Autorità della gran 
dezza dell'animo luo difenderlo dalla mala na- 
tura de calunniatori^ quali come affuefatti a bia 
fimare altrui più in cole apparenti che vcre,for- 
fèharebbono largo campo meco fenza l'aiuto 
di V. A. S. perei oche io attendo foloadelpnme- 
re m fultanza i miei concetti , e fuggo in tutto 
l'ornamento di parole fùperflue; Prel'umendo- 
mi che i chi io Icnuo fia più grata laluflaza del- 
le materie fotto breuità riltrette, che con bel par 
lare allungandole dare occafione di perder moi 
*to tempo in leggerle , mentreche eg i fi potreb- 
be con profitto metterle in opra . E con quello 
faccendo fine humilmente nella buonagratia 
di V.A.S.nu raccomando . Pregando NLSig. 
Iddio per ogni fuo contento . Di Firenze al- 
li x v. di Nouembre m. d.lxxxi. 



TÀV. S f 



Vinati fimo Seruk 



Antonio Lupicmt. 
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DELLE NVOVE VERGHE 

ASTRONOMICHE 

DI ANTONIO 
Lupicini , 

Jll Sereni fimo Arciduca ERNESTO. 

QkV. ?RIMO. 

O N O le Matematiche , non folo dilette— 
uoli, ma vtiliflìme alle attioni humane , e 
fono tanto chiare, e manifelle le loro opc 
rationi , che i più fàui hanno detto , che 
elle fono nel primo grado di certezza. 
Quelle ci fan toccar con mano i cord de Cieli , e fàluare 
tutte l'apparenze ché in elfi fi comprendano. Con quelle 
polliamo in terra pigliare lunghezze, larghezze , altezze, 
e profondità, e polliamo per quelle riquadrare tutte le fu 
perfide e corpi , e cauare la radice de quadri , e de cubi, c 
ritrouare i peli di qual fi voglia grauezza , & infinite altre 
colè , le quali eflèndo bene oflèruatc fi rifoluano infalli- 
bilmente . Ma la maggior parte di quelle operationi non 
fi polTano fare fenza il mezzo degli linimenti matemati- 
ci , fra quali io ritrouo molto gioueuoli le nuoue Verghe 
agronomiche fondate nella Tehorema prima del lèllo 
d'Euclide, e verificate nella quarta dei (èlio di detto Eu- 
clide , Le quali Verghe fono facili da portare, e da met- 
tere in atto . Ma quel che più importa producano l'An- 
golo della Interlècatione tanto grande, che glie importi- 
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bile poter fallire nelle loro operationi, come al Ciò luogo 
dimoreremo . Ma prima vogliamo delcriuere il modo 
di fabricare le dette Verghe , le quali à me parrebbe fi fa- 
ceflero di ritagli d'ottone, per ellère metallo,che non ar- 
ruginifce, e battuto à frcddo'piglia tanta lliena , che per- 
cotendofi inqual fi voglia colà, non èjpericolochegli 
polla nuocere niente; oltre à di quello, eflendo d'ottone, 
non impedilce l'Ago calamitato, che non operi fecondo 
la fiia inclinatane, e in oltre quello metallo è facile da le 
gnarui le linee , i numeri , e l'altre cofe che vi bilògnano*. 
. Per tanto faremo le tre Verghe, che ci bifbgnono di get- 
to di ritagli d'ottone. Dua delle quali faremo groue,Iun- 
ghe , e larghe quanto appare nella figura qui appreflò le- 
gnata .A. 



l* fittimi pdrte delld lungkez&foprdnomitMtéU l 




E perche le dette dua Verghe fono la baia , e il fonda- 
mento di tutto lo linimento, noi le chiameremo le Ver- 
ghe agronomiche, le quali dua Verghe fi faranno vguali 
l'vna con l'altra , e fpianare paralelle in tra di loro . E fò- 
pra rutto fi faccino d'vna medefima larghezza , lunghez- 
za, e grolTezza, perche efiendo impomiciate,e inchiodate 
infierae faranno Selle, Squadra zona. Regola perfettiflì- 
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ma, ArchipenzoIo,mifiira,bacolo,fcaIa Altimitra, Quar- 
ta del cerchio, e Quarta proportionale, dalla quale piglia 
mo le lunghezze, altezze , e profondità , in oltre faranno 
buflbla,e mifura delle bocche d'Artiglieria, e dell'altre co 
{è, come ai filo luogo dimoreremo . Fabricato che ha- 
remo le dua fopradette Verghe , faremo la terza Verga 
quali delia medefima lunghezza dell'altre due , e la fare- 
mo larga, e groffa come appare nel difegno fegnato. B. r 
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La qual Verga farà nominata Quarta proportionale , 
perche in quella Verga ci vano fognati da vna colla i gra 
di, co' quali noi pigliamo le diftanze, larghezze,altezze,e 
profondità, e nella faccia dinanzi legneremo i gradi della 
ouarta, che fono dallo Orizonte al noftro Zenitte,e nella 
taccia del dorfo vi fogneremo i gradi della foala Altimitra, 
e nelle dua tette ci faremo dua buchi capaci à due vite, le 
quali terranno collegate le altre fopradette due Verghe 
in ìlquadra, e ci faremo vn canale nel mezzo, il quale fer- 
uirà per far mobile la detta Verga proportionale quando 
opereremo le dette ofleruationi . L'altro canale,che ap- 
parile nelle Verghe aftronomiche, ha da (èruire quando 
li vuole leuare vna pianta , e mettere in carta . Fabricate 
adunque le fopradette tre Verghe , e inchiodate infieme, 
fi come appare nel foguerite dilègno; cominceremo à di- 
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moftrarc con l'aiuto diuino à che fine noi habbiamo di- 
fègnati i gradi, che vi fi comprendano , accioche H pru- 
dente lettore fia capace di quanto occorre , c perche i 
detti gradi fono legnati da amendue le parti delle fopra- 
dette tre Verghe • Però dichiareremo primieramente 
quella parte apparente dello linimento , la quale nomi- 
neremo faccia dello linimento . I Gradi adunque del- 
la faccia dello illrumento fognari della lettera D. han- 
no àlèruire perleuarc vna pianta; però ghigneremo 
in gradi incinquine, e in decine vgualmentedillanti m 
fra di loro , fi come nel partito dilègno appare • E i gra- 
di fègnati nella circunferenza.E. denotano i quattro Veri 
ti principali contrafegnati per le quattro lettere maiu- 
fcole , e ritrouati per mezzo dell'Ago calamitato , che 
è dentro allabuflbla dellèguente dilègno legnata F. la 
qual budbla è mobile attorno à detta ci rcunferenza le- 
gnata E, e con la punta che è fuore della buflola al drit- 
to della linea del contralegno dell'Agoni moftra il grado 
di quel Vento , che è al dritto della prima oflèruatione . 
Quella diuifione lèrue nello illrumento a più cole,e par- 
ticolannente in vna veduta loia addirizziamo la pianta, 
che noi habbiamo leuata perfettamente in quel luogo à 
punto che fi ritrouaua nella propria forma . Per tanto Io 
(compartiremo con quella perfezione', che ci làrà polli - 
bile , E lòpra tutto fi procurerà che l'Ago fia ben calami- 
tato - , acciò porta rirrouare quel grado , che fu oiTeruato 
nella detta prima veduta • 1 Gradi nelle due d i uifioni le- 
gnati di lettera G.non lèruano ad altroché per ilcala prò 
portionata à quella grandezza di pianta, che fi difìdera di 
fare,Ia quale volendo dileguare piccola ci lèruiremo delia 

B dmi- 
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diuifione più corta, c volendola fare maggiore ci leruire* 
ino delia diuifione più lunga . Quelle (cale proporrlo* 
nati fi logliono mettere per ordinano nella carta de dife- 
gnixhe noi facciamocelo fi pollino rapportare co quel 
la proportione tutte le linee , che vi bilognano . Ma non 
è diidiceuole metterle nel prelènte llruméto, perche mol 
te volre fi vuol leuare vna pianta, &c in vn medefimo lem 
po mettere in carra , doue hauendo vna fcala nello ilhu- 
mento potremo ogni volta rapportare con le felle quella 
quantità di linea nella noltra cattatile è lt.ua oflèruara a 
proportione delle canne, ò d'altra oflèruata nullità . £ in 

Sueilo modo ferreremo le noitre piante con molta faci- 
tà , che per altra via con difficultà leueremmo le piante, 
c metteremmo in carta ; perche eilèndo in mezzo al fito, 
e rigirando Io illr umento attorno alle vedute degli Ango 
li, molte volte ci làrebbe echlTata la fcala, che foflè nel di 
fègno, doue c'impedirebbe le milure , che non fi potreb- 
bono rapportare con quella perfettione, che in limili cali 
occorrano . Il canale legnato di lettera H . ci lèni irà per 
ifcoprire gli Angoli di quelle pian te,che nel leuarle fi mec 
rano in carta • Per tanto fi farà da vna parte della linea 
del mezzo del traguardo , acciò fi polTa interfccare con 
quella perfettione , che à tali occorrenze bilògnano .La 
diuifione legnata di lettera L denota il pelò delle palle di 
ferro d'Art Jglieriaje quali fono al propoli to; come al lùo 
luogo ragioneremo . La linea legnata di lettera K. è la 
lunghezza del piede^htico Romano , il quale è mezzo 
braccio Fiorentino àjpanno,& è milùra comune alla mag 
gior parte degli habitatori di quella macchina mondiale. 
Per la qual cola hauendo detta mifura nello iitrumento 
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farà al propofito per le molte occorrenze , che ci poflàno 
auuenire. 1 ere buchi legnati di lettera L. fon fatti per te-» 
nerui i rraguardi legnati della medefima lettera , 1 quali 
traguardi fono al propofito così alti nfperro alla dilugua 
lira delle fuperficie • Ma fi auuertirà che il buco di mez- 
zo della inchiodatura di dette Verghe ha da eflère comu 
ne al traguardo , e al filo del perpendicolo » e alla buflola 
iòpraduta dell'Ago calamitato ; però non occorre farlo 
à vite , come fono gli altri dua : ma fi fard lènza vite,e al- 
quanto piccolo , e in mezzo della inchiodatura ; fi come 
appare nel paflìto dilegno. Gli altri dua buchi legnati 
diletterà M. glihabbiamo fatti per tenere in ilquadra le 
fopradette Verghe agronomiche , le quali fi vengano a 
fermare col mezzo della Quarta proportionale , racco- 
mandate alle due vite legnate della medefima lettera M. 
e lèruano per guida delle ofTeruationi delle dillanze , lar- 
ghezze, altezze , e profondità , come al iùo luogo ragio- 
neremo , I Gradi nella faccia della Quarta proportiona^ 
le (ègnati di lettera N. comprriti in nouanragii riabbia- 
mo medi per loiTeruatione della quarta del Cielo, i quali 
lì (compartiranno per mezzo d'vna quarraparte del cer- 
chio in quello modo cioè . Prima fermeremo la Quar- 
ta proportionale in ifquadra perfettamente con le lue vi 
te, fi come habbiamo ragionato, poi la (pianeremo (opra 
qualche (ùperficie piana più perfetta che fia poflìbile. 
Fatto quello pigleremo vn paio di Cile , mettendo vna 
delle punte nel buco picco!o,che è nel mezzo della inchid 
datura delle (bpradette Verghe allronomic he ; dipoi al- 
largheremo 1 altra parte delle (èlle fino à i buchi delle 
due vite , che tengano in riquadra le (bpradette Verghe : 
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i quali dua buchi delle vite,eflèndo le Verghe in ifquadra f 
(arano apunto la quarta parte della diuifione del cerchio. 
Diuifo adunque nel piano la fòpradetta Quarta in no- 
uanta gradi perfettamente, piglieremo vna riga, ouer fi- 
lo , e rapporteremo i detti gradi legnati nella faccia della 
fopradetta Quarta proportionale in quello modo cioè • 
Terremo ferma vna delle parte della riga nel buco picco- 
lo della inchiodatura, che habbiamo detto , che ha (erui- 
re per centro del cerchio . Nell'altra parte della riga,ouer 
filo mobile , rapporteremo perfettamente i gradi legnati 
nel fopradetto piano nella Quarta proportionale; fi come 
fi dimollra nel icguente dilègno . I Gradi nella corta del 
la Quarta proportionale fegnati per le due lettere O.han 
no à ièruire per ritrouare le dillanze , altezze , e profon- 
dità ; i quali gradi vanno legnati con la medefima riga, ò 
filo che habbiamo legnati quelli del Quadrante. Però 
fiiTeremo in iiquadra il noilro ilìrumcnto nel medefimo 
luogo del tauolino, fi come era quando legnammo i gra- 
di lòpradetti : poi tenendo fermo vn capo del filo nel pie 
ciolo buco della inchiodatura , e l'altro capo lo mettere- 
mo à 4y.gradi, e i 2.minuti,che fono legnaci nella quar- 
ta del cerchio del piano nel ibpradetto tauolino ; e doue 
il filo toccherà la colla, che è dalla banda di detto centro, 
quiui faremo la prima tacca , la qua! tacca farà legnata di 
numero vno : poi conteremo nel medefimo cerchio 6y. 
gradi , (òpra de quali metteremo il filo , e doue toccherà 
la detta colla faremo la feconda tacca legnataceli numero 
dua ; poi lèguiteremo di contare col filo in mano fino al 
numero 7 c.e doue il filo interlècherà la detta colla lègne 
remo la terza tacca di numero j . e (èguitando di contare 
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Là dtuipont circuiate pgnata^4.che finì/ce inyo} lo Jfartmem 
to t che battiamo detto occulto nel t4uolmo,per fegnare col filo 
% gradi della quarta del ùclo nella faccia della Quarta prò- 
fortunale-,. 

Là impone 3. che finì/ce itoli. nelT àngolo retto denota la £- 
ma occulta per /ignare cot filo i grado dilla [cala ^Alti- 
mtraneldorfo della Quarta froportionalt 9 con la regola Ji* 
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fino à numero 78. e minuti 6. fermeremo il filo ; e doue 
in terlecherà la detta colla legneremo la quarta tacca ap- 
parcn te di numero 4 . e à gradi 8 o . fermeremo il filo ; e 
doue toccherà la colla legneremo la quinta tacca legna- 
ta di numero ?.e lèguitando di cótare lino à numero 8 1 ■ 
c mitìuti 3 o. fermeremo il filo , e doue toccherà la detta 
colla faremo la fèlla tacca legnata di numero 6. e così lè- 
guitando di contare fino à gradi 8 2 . e minuti 3 o. faremo 
la letama tacca legnata di numero 7. poi ci fermeremo à 
gradi 8 j .c doue il filo toccherà la detta colla faremo Tot 
taua tacca legnata di numero 8.eà gradi 8 j. e minuti $ 5. 
fermeremo il filo, e doue tocca la colla faremo la nona 
tacca legnata di numero 5. e à gradi 84. farà il termine 
della decima tacca, e à gradi 84^ minuti 2 y.farà il termi 
ine della 1 2 .tacca,e à gradi 8 y-làri il termine della 1 y.tac 
ca, e à gradi 8 y. e minuti 20. farà rinterlècatione della 
2 o.tacca , e à gradi 8 e minuti 5*4. làrà la j o. tacca, e à 
gradi 86.e minuti 1 o.làrà la 4o.tacca, e à gradi 86.e mi- 
nuti j y.larà il termine della 6 o.tacca; la quale interlèca- 
tione , le bene è lontana dall'altre tacche dieci interlèca- 
tioni,con tutto ciò s'allontana vna minima dillanza dal- 
la detta quarta del cerchio ; e di qui auuiene , che quelle 
colè , che lòno piò lontane da noi , le veggiamo con mi- 
nor Angolo,che quelle che ci lòno più appreflò; per que- 
lla cagione configgerò fempre il benigno lettore,chedo- 
uendo adoperare limili litrumenti , cerchi di far maggior 
baia , che ha poflìbile per non fi fottoporre à quelli viri- 
mi numeri, i quali Ce bene fon farti con buona teorica , e 
con molta perfettione, con tutto ciò fon tanto facili da 
fallire , che mette conto à non lène valere > lè non in cafo 
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s'auuernfcache le dette dua Verghe agronomiche fieno 

almeno lunghe dua piedi , e vn quarto ; acciò vi fi polli- 

E anco perche i traguardi fieno dittanti l'vno dall'altro à 
baldanza. E la Verga della Quarta proporrionalc fi farà 
lunga almeno dua piedi , e vn decimo di piede 
proportionata alle lòpradette dua Verghe . E 
to li legneranno i detti gradi con perfettione,e con la pra 
tica fòpradetta , la qual pratica è cauata d^gli elementi di 
Euclide, come in altra occafionedimoitreremo,r*rche la 
mia inrentione e di inoltrai e in quelli pocni veni la raori 
ca di dette Verghe ; la qual fabrica il più delle volte è mef 
la in opera da orefici , e da altri artieri limili , la maggior 
parte de quali poco lì curano della Teorica per 
di quei principi] , e fondamenti; chea tali Icic 
gnano : per tanto attenderemo alla pratica ; e le ci (ara al 
cuno curiolò, che difideri di la pere più teoricamente , ri- 
corra à eli elementi di Euclide , che auiui harà comodità 
d'intendere il tutto ampiamente . La linea contrafegna- 
ta di lettera P. A. R. denota longitudine del palmo an- 
tico Romano, e la diuifione che glie al dirimpetto legna* 
ta di molti numeri, che cominciano à vno, e finilcano in 
cento , denota le bocche d'Artiglieria di palla di ferro ; la 
qual diuifione l'habbiamo cauata dalla elperienza iltelfa; 
percioche (è pronteremo detta diuifione alla bocca di 
qual fi voglia pezzo d'Arriglieria,in vno iilante ci moftre 
rà ne' numeri qual Ila il pelò della lua palla,dal qual peto, 
c lunghezza del pezzo è facile nominare il tiro per il fuo 
vero nome , e conofcerc le palle , c difcerncrle da qual li 
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voglia mafia di altre palle ammontate ; laqual cola quan- 
to iia gioueuolc alle fattioni, Io può giudicare ciafeuno, 
che Io confiderà. L'altro Ipartimento, che fi vede nel dor 
fo della Quarta proportionale fegnatadi lettere V.M.R. 
nel feguente difcgno l'habbiamo meflb per comodo della 
(cala Altimitranl quale fpartimeto è cauato da vn mezzo 
Ognimone in quello modo cioè . Prima fi fermeranno 
in i (quadra con le due vite le dette Verghe allronomiche. 
Fatto quello fi affiderà tutto Io llrumento fòpra qualche 
tauohno, ò altro piano di legno ; fi come fi fece di fòpra, 
quando facemmo i legni della quarta del cerchio ; poi fi 
difègni fuora del dojfò della Quarta proportionale vn 
mezzo quadro perfetto, il quale habbia l'angolo retto al 
dirimpetto al piccolo buco della inchiodatura legnata L. 
e le lince , che producano detto angolo retto , lì faranno 
equidillanti da buchi delle vite di detta Quarta . Talché 
tirato il filo dall'angolo retto al piccolo buco legnato L. 
diuiderà il dorlo della detta Verga proportionale in due 
parte vguali ; nella qual diuifione fi metterà vna M. ma- 
ìulcola , che denota la linea media . Ellèndo difcgnate le 
dette dua linee dell'angolo retto , fi come appare nel paC 
Cito dUcgno,(compartiremo ciafeuna di dette linee in do 
dici parte vguali, e ciafeuna parte in dodici punti ; i quali 
gradi, e punti fi cominceranno à contare da termini de 
buchi delie dette vite, e finiranno ciafeuna diuifione nel- 
l'angolo retto . Talché nel fòpradetto angolo farà il nu- 
mero 1 2. comune à tuttedue le parti, e dalla parte finillra 
guardando inuerfò il piccol buco legnato di lettera L. li- 
ra vna lettera maiufcola legnata V. che denota linea Ver 
fa ; e dalla parte delira farà vna lettera maiufcola legnata 

c k. 
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R . che denota la linea retta . Hauendo adunque fogna- 
to nelle linee occulte del tauolino la noftra diuifione , fi 
metterà vn filo nel fòpradetro piccolo buco , il qual (ilo 
fcruirà per rapportare i detti gradi nel dorfo della fopra- 
detta Quarta proportionale in qucfto modo cioè . Si ter 
rà fermo il filo nel primo grado dell'ombra retta,edoue 
toccherà fa detta Quartali farà vn ftgno,e così fi farà di 
tutti gli altri fopradetti gradinato dell'ombra retta,quan 
to dell'ombra verfo • E rapportati i detti gradi nel dorfo 
della Verga diritta proportionale ,cene potremo (èruire; 
fi come al fiio luogo ragioneremo.! Gradi del dorfo delle 
Verghe agronomiche fognati di numero feftino,gli riab- 
biamo fatti per la operatione del radio ; i quali Inno à fer 
uire per pigliare vna larghezza. Per tanto fi faranno fcó- 
partiti delia medefima diilanza delle dua punte, ouer tra- 
guardi mobili fognati di lettera Mia qual diftaza fi fcom 
partirà in foi'diuifioni,ficome appare nel pattato difegno* 
E 1 ben da auuertire , che le dette dua punte fi muouino 
perpendicularmente (òpra le dette Verghe, acciò pollino 
operare,fi come al filo luogo fi dirà . Quanto al retto de 
traguardi, e all'altre colè che vi bifognano, fono aflai ma 
nifeite nel pattato difègno fognato * fonza farne altra di- 
chiaratione ; e quefto è quanto alla fabrica delle Verghe 
altronomiche . 

Cap. Secondo. 

LA prima dimoftratione, che noi faremo con le Ver 
ghe agronomiche, (ara il pigliare vna diilanza, 
ouer lunghezza, che è da vn luogo àvn'altro,Ia 

C i . guai 
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guai diftanza'fi oflcrucrà in quello modo . Prima met- 
teremo in ifquadra perfetta co fuoi traguardile con la fua 
Quarta proportionale le fòpradette Verghe altronomi- 
che.Fatto quello confidereremo nella detta diilanza qual 
che fègno apparente , qual fi poflà vedere dal luogo della 
prima veduta , e dalla fine della bafà , ouero feconda ve- 
dutale è neceflario di fare . Poi addrizzeremo vna del- 
le parte della (quadra al detto fègno, che noi defideriamo 
faper la diilanza, e tenendo ferma la detta parte della 
iquadra , doue s'è fatto la prima veduta ; dall'altra li tra- 
guarderà vna linea, che ci fèruira per bafà , oucr feconda 
veduta cognita , la qual linea non importa che la fia più 
da man delira, che da fìniilra , purché Ha in ifquadra con 
la prima veduta della cofà apparente • Fatto quello mi- 
sureremo con braccia, ò canne, ò con qual Ci voglia altra 
milùra la fòpradetta bafà,e alla fine di detta mifura vi la- 
treremo vn fègno, dal qual fègno fi poflà vedere Tvno, e 
l'altro fègno,cioè il punto della prima vedut«j& il fègno, 
che noi apportammo nella cofa , di cui vogliamo faperc 
la diilanza . Fatto quello leueremo lo iilrumento,e nel- 
l'angolo retro di quelle due linee , cioè della linea che è 
volta verfò la cofa, che noi defideriamo fàpere la diilan- 
za , e della linea della detta bafà • vi metteremo vn fègno 
apparente ali altro fègno , che noi habbiamo metto alla 
fine della linea , che s'èmifùrara , la qua! linea chiamere- 
mo bafà della oflèruatione, perche in quella linea cogni- 
ta confiile lafuilanza della noilra opcratione , comedi 
fòtto ragioneremo . Fatto quello ci trasferiremo alla fi- 
ne della fòpradetta bafà, e allenteremo le vite della parte 
mobile , che è nella Quarta proportionale, e volteremo 

quella 
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quella Verga , che non è mobile verfo il legno , che noi 
nabbiamo lalciato nell'angolo recto della prima veduta • 
E l'altra parte mobile volteremo verlò il legno della co- 
là, che noi vogliamo Li pere ladiltanza, la quale hauendo 
bene addrizzata lenza toccare lo frumento, oflèrueremo 
con diligenza in qual numero è interlecata la Verga mo- 
bile dalla Quarta proportionale; e detto numero li mul- 
tiplichi per il numero della milura, che s'è fatta nella ba- 
ia^ l'auuenimento (ara la diibnza, che è dall'angolo ret- 
to della prima veduta alla cola che noi difideriamo (ape- 
re la diitanza . Come per elèmpio, fia il Iuogo,daI quale 
noi vogliamo pigliare la diitanza legnata nel leguente di 
legno A. e la Torre apparente legnata B. farà la colà della 
quale noi difideriamo lapere la diilazaje la linea A. E. (ari 
la balàcognita,che noi nabbiamo detto, che è neceflario 
di fare in tutte quelle operationi. Hauendo adunque af. 
legnato i tre punti della nollra opcratione , &: hauendo 
meflo in ilquadra con le (tic vite le lòpraderte Verghe 
agronomiche, e meflo l'angolo retto del noilro llrumen 
to nel punto A. traguarderemo perfettamente dal pun- 
to A . al punto B . Fatto quello fi terrà ferma la detta 
parte dello frumento , e traguardando nell'altra parte 
dello frumento ci produrrà la baia lòpranominata ; la fi- 
ne della quale lupporremo , che fia la lettera E. Fatto 
quello leucremo il iòpradetto lkumento,e doue era l'an- 
golo retto vi metteremo vna cannuccia con vn poco di 
carta ibpra,ò altro lègno,pur che fia apparcte al punto E. 
Dipoi andremo milùrando perfettamente con pertiche, 
6 altra mifura fino alla fine di detta baia, che determinia- 
mo di fare, la quale lupporremo per hora che fia «^.per- 
tiche, 
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tichc, la quale metteremo da parte . Poi allenteremo le 
vite, che tengan ferma la parte mobile, e metteremo 
l'angolo dello linimento nel punto E. e vna delle parte 
addrizzeremo nella linea E. A. la qua! parte fi terrà fer- 
ma con vna mano, e con l'alrra addnzzeremo la Verga al 
la Torre legnata B. Poi fènza muoucre lo ilfcrumento, no 
reremo in che numero viene interfecata la Quarta pro- 
portionalejaquale lupporremo da interlècata nel nume- 
ro 2. Multiplicato adunque 2. per $0. numero della ba- 
ia, l'auuenimcnto Lira 1 80. e tanto diremo che iìa la li- 
nea della dillanza A. B. che è il nollro propofito. La prò 
ua di quella operationc e facile, perche mulnplicata in le 
la linea A. E. e la linea A.B. e mefle inficine, ecaua- 
tone la radice , fauuenimenro (ari la linea B . E . con- 
forme alla penultima del primo di Euclide . E quello è 
quanto alla prima dimoiìratione , la quale e (Tendo bene 
intelà , farà facile à intendere tutto il reilo del noftro ra- 
gionamento . Solo è d'auucrnre,che non baila ali'huo- 
mo,che vuole eflèr fondato in vna lcicnza fermarli nella 
Teorica {blamente ; ma bilogna accompagnare la teori- 
ca con la pratica , dalla quale è facile venire in cognitic- 
ne di molti accidenti, che nella Teorica malamente li pof 
&no vedere, come (pedo vediamo infiniti illrumenti , i 
quali fi difcorrano per le camere con molta (odisfatione, 
perche Con fondati con piaceuole teorica ; Ma come fi 
viene à praticargli,rapportano infinite difficultà, si per la 
piccolezza dello illrumenfo, il quale non può fare (è non 
imperfettiflìma baia, come anco per Timpcrfettione del- 
l'artefice che Tha fatto ; le quai cole accompagnate dalla 
imperi e t no ne delia nollra veduta,e dalla ilrauaganza de* 

lìti, 

«t ■ 



Digitized by Google 



24 DELLE VERGHE 

fiti,rade volte vengano à fare operationi,che fieno di nul 
la valore . La onde io eforterò lempre il difcreto lettore, 

che hauendo ìntelò la teorica di limili materie, procuri 
con diligenza di metterla in praticala quale gli farà faci- 
le, ogni volta però che opererà con vno iitrumento gran 
dc,giurto, e che lìa facile à mettere inficme, e à portarlo . 
Ma lòpratutto bilògna auuertirc di fare vna bafa propor 
lionata alla noiìra oilèruatione , acciò non produca l'an- 
golo della noltra veduta tanto acuto, fi come fi vede che 
producano moiri linimenti allronomichi , ne quali vi e 
ilato legnato dentro la bafa di quella cofa, della quale vo 
gliamo làpcre la diilanza . Per la qual coli à giuditio mio 
fon più buoni quelli tali litrumenti per lèruirlènc in ca- 
inesche fuora alla càpagna ; perche faccwlì grandi quan 
to fi vog!iono,àogni modo non pollano produrre lè non 
vna baia di dua,ò tre braccia , la qual baia hauendo a ler- 
uirein vna diilanza di yoc.braccia, bifognache produca 
l'angolo della intcrlècationc tanto minimo, che glie im- 
ponibile à poter comprendere nella pratica vna tal mimi 
tia,comc ollèruando facilmente Ci vede. Però poiché non 
ci è conceduto pigliare vna diilanza lènza i dua termini 
della bala,oucr linea cognita, procureremo tèmpre di far 
la pili grande, che ci farà poflibile . ; o;wj 

Cap. Terzo. 

LA feconda dimoHratione , che noi faremo con le 
Verghe agronomiche, farà il pigliare dua altezze , J 
cioè vna altezza,che Ila perpendiculare alla lùa ba- 
(à,ouer fondamento; e falera non farà perpendiculare al- 
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la baia , come fono l'eminenze de monti , e d'altre colè , 
la maggior parte de quali non (ilo non hanno le fommu 
tà perpendiculari alla loro bafa , mail più delle volte fon 
pnui di fu perfide piana, doue bene fpelfo rapportano dif 
Acuità, e fono alquanto più malageuoli nejle loro oflferua 
tioni; nondimeno fono facili à rilòluere, come di fotto fi 
dira . Di quelle due fommiri primiera mente dimollre- 
remo quella , che è perpendicufare alla fua baia , la quale 
daremo ad intendere in quello modo . Prima fi ferme- 
ranno le Verghe in ifquadra con le lue vite, fi come hab- 
biamo fatto per il paflàto . Fatto quello metteremo l'an- 
golo retto alla baia , ouer fondamento della altezza, che 
noi vogliamo pigliare ; dipoi oflèrueremo nella fom- 
mità fopradetta qualche legno apparente , nel qua- 
le addrizzcremo la linea della prima veduta; dipoi tra- 
guarderemo la linea da bado , che làrà paraleila alla bafà 
di detta altezza , la quale ci lèruirà per lèconda linea co- 
gnita, la qual linea cognita fi miforerà con canne , ò altra 
mifùra , e alla fine di detta mifura rapporteremo le nollrc 
Verghe,delle quali ne addrizzeremo vna al fegno,che la- 
foiammo nella prima veduta, e l'altra addrizzeremo al fo- 
gno apparente, che noi apportammo nella fopradetta al- 
tezza. Fatto quello lenza muouere Io illrumento , note- 
remo diligentemente in qual grado viene interfecata la 
Quarta proportionale,iI qual grado multiplicheremo pel- 
le milùre della bafà , ouer linea cognita , e l'auuenimento 
farà l'altezza della cola eleuata , come per elèmpio • 
Sia l'altezza che fi vuol mifurare la Torre della lèguente 
figura, A. B. & il punto B. làrà il légno apparente nella 
fommità della colà • In prima metteremo l'angolo retto 

D del 
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deli'illrumento nel punto A. vna mezza canna alto dal 
piano della terra, acciò fi pofi^ metter l'occhio per tra- 
guardare il punto B. Hauendo addrizzzato vna delle 
due linee dello iftrumcnto dal punto A. al punto B. ha* 
remo fatto la prima veduta dell ofleruatione: dipoi (enza 
muouere l'illiumenro traguarderemo la feconda veduta 
con la linea della Verga dello frumento contrafcgnara 
per le due lettere A. C. cjual linea fupporremo (ìa lunga 
quindici canne. Fatto quello leueremo lo illrumento, e 
doue era l'angolo, retto lafceremo vn (ègno, il quale fup- 
porremo che (la la lettera A. poi metteremo l'angolo ree 
to delle Veighe alla fine delle i yxanne, doue è la lettera 
C. e volteremo la parte fida della Quarta proportionale, 
che traguardi peifettameme da A. C. e l'altra Verga mo 
-bile aderizzeremo al legno apparente nella lòmmità del- 
la Torre B. poi ftnza muouere Io illrumento noteremo 
-con diligenza à quanti gradi è interlècara la Quarta pro- 
portiona!e,Ia quale Apporremo fia interlècata al numero 
4. il qual numero 4. multiplicato per 1 5-. farà 60. al qual 
60. aggiugneremo la mezza canna, che noi lafciammo 
nella prima veduta , che era dall'angolo retto dello fru- 
mento à terra >e l'auuenimenro farà Co. canne, e mezzo, 
c tanto diremo , che ha la propella Torre , c volendone 
far la proua, ci porrem valere della (cala Altimitra , che è 
fègnara nel dorfò della Quarta proportionalc in quello 
modo cioè. Fermeremo lo ìilrumento in i (quadra, lì co- 
ine (i è fatto per il paflato,poi metteremo il filo con il fuo 
perpendicolo nel piccolo buco, eh' è nella inchiodatura .. 
Fatto quello ci tireremo addietro traguardando nel pun- 
to B. lino d tanto, che il filo intcrlcchi la linea media , 
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e intcriecando tlcrro filo nella lìnea raedia,ci fermeremo, 
c farem milùrare la diltanza , che è dalla bali della Torre 
al detto luogo douc ci damo fermati, e le troueremo,che 
la diltanza da 60. canne , e mezzo, ailhora diremo hauer 
fatto bene l'vna, e l'altra olleruatione • Si potrebbe que- 
ila prepoita altezza perpendiculare milùrare in molti al- 
tri modi , i quali io Ulcerò sì per non infallidire il letto- 
re , sì anco perche da molti n'e llato lungamente ragio- 
nato . Oltre à di quello non fi fanno quelle olfjruanoni 
perpendiculare , cioè non producili no le lince apparenti 
d'vn triangolo retro angolo,^ quale è facile da nloluere, 
fi come li vede nella penultima del primo d'LucItde. 
E quello è quanto al primo modo di pigliare l'altezze per 
pendiculare alle loro baie . Il fecondo modo di pigliare 
un'altezza che non è perpendiculare alla lùa ba(à,la ollèr- 
ueremo in quello modo cioè . Sia la lupertìcic della lè- 
guenre figura A. B. e l'altezza , che noi vogliamo olfer- 
uare farà la lommità del monte. C ^In prima mettere- 
mo Io iilrumcto in ilquadra, fi come habbiamo hitro per 
il palfato , poi ci trasferiremo nella lùdetta (ùperficie le- 
gnata A. 13. Fatto quello addnzzeremoJa Verga, elicè 
contigua dalla parte dell'ombra retta perfettamente nel 
punto C. poi lenza inuouerc Joillrumento o&Eueremo, 
che grado. ouer punto è interfècarodal perpendicolo del 
la (cala Altimitra, il qua! lùpporremo, che da intersecato 
dal terzo numero dell'ombra Verfa , il qual terzo nume- 
ro guarderemo quante volte enrra nella detta parte vei (a, 
cioè in 1 2 .e troueremo che vi entra quattro voltc,iI qua- 
le auucnimcnto làluercmo da parte . Poi ci tireremo ret- 
tamente innanzijò indietro per il più peifetto piano,chc 
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ci fàrà poflìbile , c cercheremo addirizzare la medefima 
Verga perfettamente al medelimo punto Ce lènza muo 
uerele Verghe olTerueremo in che grado è interfècato il 
detto perpendicolo, il quale lùpporremo, che fia interle- 
cato nel numero 6. pur dell'ombra verlà , il qual nume- 
ro ^.guarderemo quanto entra in i 2. e troueremo che vi 
entra due volte . Fatto quello trarremo il detto dua dal 
quattro labaro nella prima vcdutajel'auuenimentofarà 
dua , il qual dua (erberemo da parte , perche ha da ellère 
partitore della diihnza , che è dalla prima veduta alla lè- 
conda , la qual diitanza lùpporremo che da 1 60. palli . 
Partito adunque i6o.perdua,ne verrà 80. palli, al quale 
8o.aggiugneremo l'altezza, doue era iolpelò lo iilrumen 
to, il quale lùpporremo folle dna palli alto da terra,i qua- 
lrdua palli aggiunti à 80. fanno 82. e tanto diremo che 
ha alta la lòmmità di detto monte dal piano lopradetto • 
Come per clempio . Sia il piano, del quale noi vogliamo 
oflinure faltezzaje due lettere A.B.e la sòmità dclfaltez 
za I ìa la lettera C. Prima piglieremo vn palo,ò altra colà, 
e la ficcheremo nel punto A. Fatto quello raccomandere 
ino al detto palo le noilre Verghe, talmente che il perpe- 
dicolo polla operare fecondo la lùa inc!inatione,e non ìm 
pedilca,che la detta Verga contigua all'ombra retta nó li 
polla alzare, e abballare fecondo che ci farà bilògno. 
Fatto quello addrizzeremo la detta Verga nella prima ve 
dura perfettamente al punto C. dipoi oflerueremo ir* 
che punto cade il filo del perpendicolo,il quale lùpporre- 
mo , che rocchi nel lècondo punto dell'ombra verlà , il 
qual lecondo punto guarderemo quate volte entra ini 2» 
troueremo che vi entra 6. volte , A il qual 6. lèrberemo da 
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parte . Dipoi cauercmo il detto palo di Iegno,doue fono 
raccomandate dette Verghe, e Io rapporteremo nel pun- 
to B. e di nuouo per la medefima Verga traguarderemo 
il punto Ce douc è interfccato il detto filo (ì noterà quel 
punto, che è interfècato, quale fupporremo,che tocchi il 
punto 6. dell'ombra verià, il qual Spunto di nuouo guar 
deremo quante volte entra in i 2. e troueremo che vi en- 
tra c ue volte , il qual 2 .r raremo dal 6. che noi (èrbammo 
dell. 5 prima veduta,e ne verrà 4. il quale 4 ftrà il partito- 
re di Ila bafà A. 13. la qual bafà ìupporremo fia lunga pal- 
li 2 c o. Partito adunque 2 oo.per 4. ne viene y o. e à det 
to 5c,aggiugneremoduepaflì che noi fupponghiamo t 
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cHe fuflTno dall'angolo retto à terra , e ne verranno pafc 
lì 52 . e tanto (ara alta lafòmmità della detta cote dal 
piano A. B. e fe per cafb quella ofleruarione foflè tan- 
to lòtto l'altezza , che il filo cadefli nell'ombra retta , che 
rade volte auuiene , allhora partiremo i punti tagliati dal 
perpendicolo lèmpre per dodici , i quali produrranno vn 
rotto, il quale fi fermerà , fi come fi fece nella prima ofler- 
uatione . Dipoi ci tireremo innanzi,ò indietro alquanto 
rettamente^ di nuouo oflerueremo la feconda veduta, la 
qual veduta Ce farà cadere il perpendicolo nella detta oir- 
bra retta , partiremo quel nomerò che è tagliato dal per- 
pendicolo pure per i 2. e l'auuenimento, che farà tempre 
rotto,!© trarremo daH'altro rotto , che noi lèrbamo della 
prima veduta, e il prodotto (ara partitore della (opradet- 
ta balà,che fu mifurata, e à quello che ne verrà gli aggiu- 
gneremo l'altezza,che era da terra allo frumento. Come 
pereièmpio; (e nella prima veduta il filo caderà (òpra il 
terzo pùnto dell'ombra retta, fi partiranno li detti tre 
punti per 1 2.erauuenirnentolàrà vn quarto, il qual quar 
to fi ferberà da banda,dipoi laicercmo vn legno in quella 
prima veduta, e ci tireremo innanzi, ò indietro per il più 
perfetto piano, che fia polTìbiIe , e faremo la lèconda ve- 
duta, nella quale lùpporrcmojche il filo cada (òpra il quar 
to punto dell'ombra retta , il qual quarto punto partire- 
mo pur per 1 2 .e ne verrà vn rcrzo,deI qual terzo ne leuc- 
remo il quarro,che fiera (erbato , e ci reilerà vn duodeci- 
mo . Dipoi milureremo la detta baia,oucro dillanza,che 
c dalla prima veduta alla lèconda , la quale Hip porremo-» 
che fia dieci palli, i quali dieci palli fi partiranno per va 
duodecimo, e rauueimnento làrà 1 2 o. pafli , a quali a£- 

giù- 
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gì ugneremo due paflì , che è l'altezza doue era fermo Io 
tiramento, e faranno in tutto 1 2 2. palli, i quali i2 2.pak 
fi conchtu deremo che fia la detta altezza . La proua di 
cjuelh oireruatione fi potrà fare in vna foperficie piana 
profilata da linee proportionate alla lua (cala, doue fi có- 
prende , che li angoli intrinfichi vengano fimili alle fi* 
gure delle fòpradettc dimollrationi , come qui appare. 



io t 
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Ma fè difideri di fiperla più teoricamente , leggerai il ter- 
zo libro della nuoua fcienza del Tartagliarci quale harai 
comodità d'intendere il tutto largamente , dai quale Au- 
tore io imparai più tempo fà l'vlò , e la fabrica della (cala 
Altimitra,la quale è gioueuole in quefta ofleruatione,co- 
me praticando facilmente vedrai . E quello è quanto ci 
occorre dire attorno alle offeruationi delle altezze , delle 
quali , (è bene noi non riabbiamo dimoftrate Ce non tre , 
crederò che quelle eflèndo intelè , ci faranno buon mez- 
ro per intendere il modo di pigliare qual fi voglia altra 
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altezza , con tutto che fieno variate fra di loro. Ma bene, 
elòrterò il dilcreto Iettoje,chc volendo operare fondata- 
mente in fimili piaceuolezze , faccia d'hauer cognitionc 
di Geometria, e d' Ariimetica , ò almeno fàpere multipli- 
care » partire , trarre , e raccorre de numeri > e de rotti, de 
quali lène feruirà per infinite occorrenze, che nel pratica- 
re fi veggano . Quello mio modo di ragionare conofeo 
che non piacerà ad ognuno , e particolarmente à quelli , 
che hanno Ietto alcuni Autori, 1 quali promettano oflèr- 
uare gli lìruméti Agronomici lènza maneggiare le linee , 
e* numeri . A' quali non ri/ponderò a!tro,perche fon cer- 
to , che chi hard letto detti Autori , & harà cercato met- 
terli in pratica , ii come ho tatto io , harà conofeiuto che 
la loro è vna teorica da efèrcitarla in camera, e non in cà- 
pagna. E lè alcuno fi contenterà di attendere à limili pia* 
ceuolezze per elèrcitarfi per le camere , lenza commertio 
de pratichi di fimili oflèruationi , potrà tenere l'opinio- 
ne de detti Autori lènza affaticare 1 ingegno nelle linee, e 
ne* numeri . Ma al giuditio mio è molto gioueuole il pri- 
mo libro di Geometria del Serlio » il quale ha cauatoda 
diuerii Autori tanta Geometria , quanta ad vn pratico 
può tare di biibgno . Ma prima farebbe bene procurare 
di farli leggere per quindici , ò venti giorni i numeri ^ e 
rotti , 1 quali faciliteranno lo intendere il lòpradetto pri- 
mo libro del Seri io, e lene lèruiràper lecole lopradet- 
te , & in molte altre occorrenze , come al luo luogo ra- 
gioneremo. E quello è quanto alla feconda dimoitra- 
tione. 

« 

E CAP. 
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CAP. QV ARTO. 

« » 

■ » • 

LA terza dichiaratane , che noi faremo con le Ver- 
ghe agronomiche , (ara il pigliare vna profondità 
in due modi,l'vno de quali (ara (opra vna colà per 
pendiculare alla (ùa ba(à,& l'altra non (ara perpendicula- 
re alla liia baia, come fono le (ùperficie de* monti, e d'ai* 
tre colè limili . Delle quali due (òmmità dimoitreremo 
prima quella che è perpendiculare alla (ìia baia in quello 
modo • Sia la (òmmitàdella Torre , contralègnata per le 
due lettere A. fì. e la (ùa profondità perpendiculare larà 
la linea A . C. Prima metteremo le dette Verghe in ilqua 
dra , (i come fi è fatto per il partito • Fatto quello acco- 
moderemo l'angolo retto nella lettera B. e aderizzeremo 
quella Verga , che non è mobile nella Quarta proportio- 
nale, che traguardi perfettamente nella linea A. B.la qual 
Verga tenendola ferma con vna mano, con l'altra addris 
reremo l'altra Verga, che è mobile nella iùa vire nel pun 
toC. dipoi oflcrueremo in che numero è inter(ècata la 
Quarta proportionale,, il qual numero metteremo da 
parte, dipoi fi mifcrerà la linea A. B*con quale mifùra ci 
giacerà, e quei numero delle mi(ùre,che fi (ara oflcruato, 
ii mulriplicherà per il numero,che fi era meflò da parte, e 

1 auuenimeto (ara la profondità della detta Torre. Come 
per eftmpio: fia la proporta Torre A. B-e le (ùa perpendi- 
culare (irà la linea A. C Migreremo primieramente la 
iòmmità A. B. la quale ci (èruirà per la linea cognita della 
noftraoflèruatione, la qual linea cognita fupporremo fia 

2 o.braccia.ML : teremo in prima riltrumento nel puto B. 
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& vna parte delle Verghe acutizzeremo a/ putito A. Fat- 
to quello terremo fermo con vna mano la detta Verga 9 
d'altra Verga addrizzeremo perfettamente al punto C, 
dipoi oflèrueremo in che numero è interlècaraìa Quar- 
ta proportionale , efùpporremo (ìa inrerfecata nel nu- 
mero 6. multiplicato adunque 6 . per le venti brac- 
cia della linea cognita , ne verrà 1 20. braccia , le qua- 
li 120. braccia faranno la profondità di detta altez- 
za perpendiculare , e col medefimo ordine fi mifarerà la 

Profondità de pozzi,& ogn'altra cofà perpcndicularc al- 
tfiiabafo. Quella oflèruatione è conforme à quella 
delle altezze perpendiculari alle loro bafè, lo lo è difteren- 
te,che nelle altezze portiamo hauer più lunghe zza di li- 
nea cognita, ouer bafà , che non polliamo nelle profon- 

£ 2 dita. 
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dita. Con tutto ciò nelle profondità ancora ne pollia- 
mo fare tanta , quanta bitognain fimile operatione. 
E quello è quanto alla prima oflìruatione del/e profon- 
dità perpendfculari apparente alla tua ba(à. L'altra pro- 
fondita, che non è perpendiculare alla (ùa ba(à,di cui hab 
biamo prometto di ragionare farà vn poco più difficile 
da oireruare , che non e ilota Kantccedente rifpetto alla 
cortezza della linea cognita, come anco dalle difègualità 
(uperriciali de monti , la maggior parte de quali, ò non 
hanno le (òmmità pianerò fé pure l'hanno polliamo po- 
co valercene rifpetto i Idgnarjty che ci tolgano la veduta 
della feconda ollèruatlone delfi linea cognita;le qual co(e 
cercheremo di fùpeiarc in gra parte in quello modo cioè. 
Sia la lòmmità del monteiègnafo A. (opra del quale non 
vi è altro piano, che Vn poco di ìuperficie sferica , la qual 
fu perfide vogliamo vedere quanto (ìa alta dalla lha- 
.idaiègnata L>. il qual puntò D. non" è'Icòperto, lènan 
dal ciglione C. come dimoilia la ièguente figura. 
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Quéfta oflèruatione la faremo con la (cala Altimitrain 
quello moda cioè. Prima fermeremo vn palo nella piag- 
gia del monte lontano dieci,ó quindici braccia dal (òpra- 
detto ciglione dcJIa fòmmiti del poggio , (òpra del qual 
palo accomoderemo la noilra (cala Alnmitra. Fatto que- 
llo traguarderemo con quella Verga , che e contigua al- 
l'ombra retta , che traguardi perfettamenre al punto D. 
dipoi ofièrueremo in che numero è inteifècata la (cala 
Altimitra , la (upporremo che ha inteifècata nel lècondo 
numero dell'ombra verfa, qual fecondo numero guarde- 
remo quante volte entra in dodici,(j come riabbiamo fac 
to per il paflato , e trouerremo che vi entra lèi volte, il 
qual (èi porremo da parte . Fatto quello fermeremo vno 
altro palo nel piano d'ella fuperhcie del monte tanto alto, 
& apprelFo al cig!ione,che non c impedifca la veduta del- 
la profondità D. dipoi vi accomoderemo l'angolo retto 
dello illrumento à iiuello della prima ofleruatione , e ad* 
drizzeremo la medesima Verga al punto D. Fatto quello 
oflèrueremo in che grado è inrerfecato il perpendicolo, il 
quale (upporremo che inrcriechi nellottauo numero del 
l'ombra veria,il quale ottauo numero entra in dodici vna 
vo!ta,e mezzo;trattovno,e mezzodaldua lerbato,ci ielle, 
rà vn mczzo,che (ara il partitore della linea cognita A.C. 
la quale (upporremo , che ila lunga 2 o. braccia . Partito 
adunque 2 o.per vn mezzo, ne viene 4o.e quaranta brac- 
cia diremo, che fia la propolla profondità delia detta lira 
da,Ia quale elièndo chiara per (è lle(Ia,h come Ci vede nel- 
la proportionata figura non iilarò à darne altro efèmpio* . 
E quello è quanto al modo di pigliare vna profondità , 
il quale elièndo in cefo cene potremo valere in diuerlè aU 
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tre profondità, le quali tutte fi poflano pigliane nel detto 
modo con nitro che fieno diuerlè in fra di loro ♦ 

CAP. QVINTO. 

LA quarta dimoftratione, che noi faremo con fe Ver 
ghe agronomiche , farà il pigliare vna larghezza, 
la quale pigleremo con il radio , che è legnato nel 
dorib delie dette Verghe agronomiche in quelto modo 
cioè. Prima /poggeremo le Verghe di traguardi , dt vite, 
e d'ogn altra colà , eccetto che de dua traguardi mobili 
i quali maneggieremo in quello modo . Sia la larghezza» 
che noi vogliamo oflèruare la linea A. B. & il luogo dal 
quale vogliamo pigliarla, (ara il punto C. Prima mette* 
remo a ordine il radio , lì come appare nel feguente diiè- 
gno contrafègnato D. £. F. Fatto quello ci metteremo 
al dirimpetto perpendicularmente al punto C. e con la 
mano (ìnillra terremo i dua traguardi mobili D. E. dipoi 
metteremo l'occhio nel capo della Verga legnata F.e ma 
deremo innanzi , ò indietro i dua traguardi , (ino à tanto 
che le due punte interlcchino la larghezza A. B. dipoi of 
(èrueremo nelle Verghe, in che grado fono inrerlècate da 
detti traguardi mobiliai qua! grado metteremo da parte* 
Fatto quello ci tireremo innanzi , ò indietro per ììpario 
di quindici,ò venti braccia, il quale (patio ci lèruiri per la 
linea cognita, la quale Apporremo che fiala linea F. G. 
dipoi ci metteremo fbpra il punto G.e di nuouo traguar- 
deremo la detta larghezza A. B. coni dua traguardi mo- 
bili, fi come facemmo nella prima veduta. Fatto quello 
lènza muouere i traguardi odèrueremo^he differéza d'in 

terfcca- 



Digitized by 



ASTRONOMICHE. 5^ 




» 



igitized by Google 



4 o DELLE VERGHE 

terfecatione è dalla prima veduta alla feconda ; la quale 
fùpporremo che fia lèi gradi , che fono vnadiiianza, che 
è da vn traguardo all'altro , comeappare nella paflaca fi- 
gura D. E. F. 4a qual diftanza dtmoitra , che tanto è latv 
ga la cofa,quawp è lunga la bàfiipuer linea cògnita F. G. t 
£ fe i traguardi interfecaflìno dalla prima veduta alla fe- : 
cbndajn nòae gradi, aIIfa>»diremo, che la larghezza (a- 
rà v'ha" Vokfy e mezxa4^4iaeafognita . Cooper efèm- 
pio ; fia lalitoeà, che noi voghamo ofTeruaTe/A. B. & il 
(ito del qualewaeliamo pigliare la larghezza/ (ara la linea 
C. G. lunga tVenta paflì,& il luogo douoftarpno la prima 
veduta farà la lettela C. dal qual luog(/fu|toorremo, che 
i traguardi interfèchino nella^quarta xà(h al fecondo gra- 
do . Fatto queito ci tireremo innanzi , $ indietro , e di 
duouo traguardcremÀla detta larghezza 4 ' A. B. nella qua 
le fùpporremo, che i detti traguardi interfèchino il quin- 
to grado delia fella cafà \ Talché ci faranno i c. gradi di 
differenza dalla prima veauta ajla feconda,i quali 1 f.gra 
di partiremo per 6.che è Ic^lpatio del/a fbpradetta cafà, ó 
ver diiHza,che è da Vn traguardo all'altro, e ne verrà dua 
e mezzo. Multiplicato adunque dua,e mezzo per trenta 
paflì,che fu mifurato dalla prima veduta alla fecondale 
verrà 7 j.paflì,e tanto fàrà la fbpradetta larghezza. Que- 
fta oflèruatione è molto facile, ma bifògna auuertire,che 
i traguardi camini no nella vergaièmpre à piombo,ouero 
in jfquadra . Ma fòpratutto biibgna metterfi fèmpre in 
faccia della cola della quale vpoi pigliare la larghezza. 
Cioè quando lì farà la linea cognita,bifògna tirarti mnan 
zi, ò indietro fèmpre in linea rctta,e perpendicularmenrc 
alla cofa , che vuoi pigliare laJarghezza il più che fia pof- 

fibile, 
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fibi/e, che altrimenti ci farebbe qualche difficufta nelle of 
feruationi , c quello è quanto alla quarta oflcruatione • 



\ 




vi 

LA quinta,& vltima operartene, che noi faremo con 
I /e dette Verghe agronomiche , farà illeuarevna 
pianta in due modi, cioè il Jeuare vna pianta, e nel 
medefimo tempo mettere in cartami come fi può fare nel 
le lùpeifìcie de' Campi , Prouincie , & altre colè fimili ; e 
l'altro modo fard Jepare vna pianta, e mettere in iitratto, 
Come s'vlà fare nel /euar la pianta d'vn palazzo, ò d'altre 
fabnche , doue biibgna andare attorno per poter vedere 
gli angoli . Dclli quali dua modi dimoltrercmo in prima 
il modo àleuare,vna pianta, Se in vn medefimo tempo 
mettete in carta , in quello modo cioè • Sia il dintorno 
d'vna fuperfìcie di lètte angoli A. B. C. D. E. F. G. & il 
luogo doue vogliamo iìar fermi per leuare la pianta lari 
Ja lettera H . lòpra il qual luogo vi accomoderemo vn 
pezzo d'aflè, ò tauolino, ò altra cofa piana,la quale ferme 
remo alta da terra vn braccio fin circa . Fatto quello vi 
difenderemo vn foglio , e lo accomoderemo talmente 
con cera,ò altra cola, che mouendo Io iltrumcnto, non fi 
inuoua il detto foglio ancora : dipoi piglieremo le Ver- 
ghe (pogliate della Quaita, e d'ogn'altracolà , eccetto 
che de traguardi,e guarderemo che la inchiodaturalìa nel 
mezzo di detto foglio, la quale inchiodatura ha Ilare lem 
pre ferma nel mezzo del detto foglio . Perciò Infogne- 
rà che noi mettiamo nel piccolo buco della inchiodatu- 
ra vn ago, ò altra punta, la qual punta fermeremo nel 

F mezzo 
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mezzo del detto foglio , mi bifogna auuertire , che ha 
talmente grolla , che la pofla entrare nel fonradetto pic- 
colo buco della inchiodarura , il cjual picco! buco fèruirà 
per centro della nollra operationc , e per guida 'dell'ago 
calamitato,come di (òtto fi dirà . Accomodato adunque 
Jo iiliumenro,fi come appare nel prefentedifegno,addriz 
zeremo la Verga I. K.che traguardi perfettamente l'an- 
golo A, che è appreflb alla cala del dintorno apparente . 
Poi séza muouere la detta Verga volteremo l'altra Verga 
I. L. che traguardi perfettamente l'angolo B. Fatto quello 
faremo milùiare la diitanza,che è dal centro della inchio 
datura dello Uhumento fino al detto angolo A. il quale 
fpatio fupporremo che fia palli $00. iquai pafli 500. 
rapporteremo nel nollro foglio con vn paio di felle in 
.quello modo cioè. Noi dicemmo nella fabrica dello illru 
mento , che le dua fcale proportionali vna maggiore , c 
l'altra minore (emano per rapportare in ciafeheduna pia 
ta i pafli , ò qual (1 voglia altra mifura nel lùo dilègno > il 
qual difegno volendolo far picco!o,ci lèruirerao della Ica 
la più cortame volendolo far grande ci feruiremo della Ica 
la più lunga . Per tanto di prefènte ci feruiremo della (ca- 
la più lunga, laquale lùpporremo.che denoti la lunghez- 
za di 2 00. pafli, poiché per palli riabbiamo detto , che fa 
mifurato la prima linea I . A . fopradetta . Pigleremo 
adunque con le felle 5 oo.pafli della nollra fcala, egli rap 
porteremo nel difegno , mettendo vna punta delle Ielle 
nel centro della inchiodatura , e l'altra punta metteremo 
nel canale dello illrumcnto , che è nella linea de traguar- 
di I.K. la qual punta aggraueremo nel foglio fino a tan- 
to , che faccia vn punto . Fatto quello faremo milùrare 

F 2 la 
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la feconda veduta della linea I. L. la quale Supporremo 
che fìa 400. paffi , i quali 400. palli rapporteremo con le 
(èlle col medefimo ordine,che riabbiamo fatto nella pri- 
ma veduta . Talché i dua punti che haremo fatti nel fo- 
gIio,faranno termini d' vna linea pioportionata alla linea 
A. B. Fatto quello volteremo ia Verg^chc era dritta al* 
la linea L A. & la metteremo nella linea I. B. e la Verga 
I. L. rapporteremo nella linea I. C. dipoi migreremo Io 
(patio che farà da I.C. il quale (ùprx>rremochefia 600. 
paflì, i quali 600. partì rapporteremo nel foglio*, fi come 
di (opra è detto : dipoi volteremo la Verga, che era nel- 
la feconda veduta , e la metteremo nella terza veduta , la 
quale terremo fermi, &c conia Verga I. L. faremo li 
quarta veduta, Iaqual quarta veduta faremo milùrare , fi 
come fi è fatto per il pallato , e rapporteremo nel foglio , 
c così (èguitando di volgere le Verghe , tenendo fermo il 
centro della fopradetta inchiodatura,haremo legnato nel 
foglio (ètte punti proportionali di diitanza à (ètte ango- 
li della noilra pianta . Tirata adunque vna linea da vn 
punto all'altro chiuderemo la noftra pianta con quella fa 
cilitìe perfettione,che fi vede nella preferite piatala qual 
pianta volendola finire co quella perfezione , che fi con- 
icene, è ncceflàrio , che noi dimoltriamo in che parte Tè 
volta à quattro venti principali, la qual dimoilratione,ci 
(ara facile da ofTeruare, perche non occorre far altro, che 
mettere la Verga I.K. nella prima veduta I. A. dipoi ca- 
tteremo il traguardo , che è nel piccolo buco del centro 
della inchiodatura, nel qual luogo vi metteremo la buflb 
ietta dell'ago calamitato . Fatto quello fi volgerà la det- 
ta buflòla lènza muouere la Verga fino à tanto, che Iago 
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fiaà diritto del fuorifcontro, che èfcgnatoncllabuflo- 
letta, il qual rifcontro moftrerrà per la punta, che è fuorc 
della bullbletta, in che vento è polla la detta linea I. À« 
il qual vento metterai fi come appare nella prefènte pian 
ta , àc à quello modo harai finito di leuare la tua pianta 
con quella fine,checonuiene. Queftadiraòftratione per 

. eflèr facile, e chiara per (e ftcflfa, io non ne ftarò à dare al- 
tro efempio . Solo è d auuertire che la prima veduta fi 
farà tempre appretto à qualche legno notabile della pian- 
ta, fi come habbiamo dimoltro di (opra , doue oflèruam- 

. mola prima veduta appreflb all'angolo vicino alla cafa, 
e quello fi v& fare lòlo per riuoltare la pianta , che met- 

. temmo nel foglio , fi come fi troua nella propria forma , 
fi ancora per poter decorrere in detta pianta con quel 
fondamcntOjche fi conuicne, perche Ce noi non mctteflì- 
mo vn principio noto difeorreremo à calò, & fenza fon- 
damento veruno , fi come può giudicare ciafeuno che lo 
confiderà . In oltre bisognerà auuertire , che nel mifiira- 

w 

I 



Digitized by Google 



0£ tk E V E RG HE 

re non fi camini fèrpcggiando, acciò non ne fègua difor- 
dine nel rapportate le milure , come bene fpeflò auuiene, 
la qual cofa larà facile da emendare , ogni volta però che 
noi faremo caminare il m i foratore Wr la linea , che hab- 
biamo olferuatl Ja quatftaea è facilc^da ollèruare, perche 
ftando vno fer/no nel cèntro fopranotainato I. delfillru 
mento condfe/erà lèntfpre £ il migratore camina dritto, 
ò torto airangòjo,ohe vuol milùrare . In oltre Ih noi fuf- 
fimo dentro a qualche ino montuofo,o dirupato,ò fopra 
a qualche torre d'una città , ò in altro (ito iìrauagante, il 
quale non h potefli milùrare dal centro dell'angolo della 
pianta, lì come di fòpra lì è det ro . Allhora potrai far mi- 
lùrare da vn angolo all'altro della tua piata, e rapportare 
le milùre con la tua (cala per trauerfo, e non per lungo, le 

. qualLprodurraonoimedelimi punti nella linea degli an- 
geliche di (oprai habbiamo dimbiirato,e le vi (ara alcun 
angoloiche non (i polla vedere dal centro dello ìitrumen 
to al luogo doue tu ri ri trotti. Allhora potrai farui fare in 
dett angolo vn poco di fummo , dal quale lì traguarderà, 
fi come di (òpra è derto.Queilo fccódo modo d'ollèruare 
gli angoli non è manco certo,che il primo lòpradetto,ma 
bifogna oflèruarlo co molta dilcretione rifpetto alla ih a- 
uag^nza de* lìti, i quali eflendo montuose dintornati da 
qualche fito piano, allhora bifogna ollèruare in ogni an- 

. golo, tutti quei greppi, & altre colè apparenti per rappor 
tarle nel foglio, lì coine li trouano nello ìlkflo fito. Per- 
che leuare vna pianta,non vuol dir altro , che rapportare 
tutte le cole d vn hto grande in vn foglio piccolo . In ol- 
tre bifogna auuertire , che la linea , che lì tralporta con le 
ièlle è tèmpre retta . Per tanto ogni volta che fi faran- 
i no 

9 
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no quefte ofleruationi in (iti montuofi f bifbgoafempw 
aggiugncrc alla tua linea , quel tanto che ricrefce la aia- 
gona!e,che è dal centro all'angolo delia tua ofleruatione, 
E per l'oppofito (è tu leuaflì la pianta di qualche fito^on 
cauo àfimilitudmed'vn catino, dal quale harai facile à 
vedere gli angoli , ma le mifìire làranno più lunghe , che 
non rapporteranno le tue (èlle . Peròrrarrai da dette mi- 
dire quanto occorre, acciò venga giulla come conuiene • 
Efòpratutto rapporterai quella forma concaua con la 
penna nel tuo foglio , acciò fi vegga in catta quel tanto 
cheli vede nella propria forma . E quello è quanto alla 
prima dimollratione della prima pianta . L'altia dimo- 
llratione,che noi habbiamo detto di fare attorno alla fe- 
conda pianta , (ara in quello modo cioè. Sia vna pianta 
dintornata da (ètte angoli inequali,e trauerfàta daha par- 
te di dentro da alcune muraglie, le quali c'impedilchino, 
che noi non polliamo ilar fermi nel mezzo, fi come hab- 
biamo fatto per il palTato, doue bilògni andare attorno à 
gli angoli, per rapportargli in carta con quella perfettiò» 
ne,che fi ntrouano nella propria forma,IaquaI pianta pet 
màco briga, noi la lcueremo,e metteremo in iltratto eoa 
i gradi, che Cono lègnati nella faccia delle Verghe,che co» 
mincìano in 1 o.e Amicano curuamente in 2 2 o,ò in altro 
numerOjche poco importa,iquai gradi fi noterano inque 
Ilo modo cioè . Prima accolleremo le due Verghe dalla 
parte di fuora nella kguente piata nell'angolo (ègnaro A. 
e le slargheremo,© llrigncn 1110 infino à tanto che Tango 
lo doue fono legnati i detti gradi, fia fimile all'angolo del 
la (òpradetea pianta legnato A. Fatto quello (ènza muo- 
uere le Verghe piglieremo la noftra builòla doue c l'ago 

cala- 
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i j6 la metteremo nel lo 





c vedremo in che parte del cielo è voi ; 
tp detto angolo A. il quale lùpporremo^he (la volto i o. 
gradi tra Tramontana,e Leuante : dipoi noteremo in che . 
grada Vincer^ 

ppruernò che s'interlechmo nel quartogrado. Fatto que- 
llo da cjiicllalinea > che vorremo caminare , fi farà milu- 
r^re, Ja quale Apporremo che lìa la linea A.B. lunga 
braccia 400. Òc a quello modo haremo fatto la prima ol- 
£ruattQne ? la quale noteremo nello llratto in quella for- 
ma.La pqma Veduta nejf angolo dalla parte di fupra guar 
da gradi 2 c.hu Tramontana, e Lcuantc^c s'interlecano le 
- £ :.!!£ uiiì^:i^jfQjb ov;J> '\!!/ ; • : » vr! \« oii . iti 
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Verghe in gradi 40, e caminiamo da man delira bracci* 
4.oo.dalIaqual mano fi rirroua vn muro vicino all'angolo 
A.à 3 o.braccia, il qual muro attrauerfà del tutto la piata. 
Hauendo adunque notato la prima veduta ci trasferire- 
mo nell'angolo B . e di nuouo oflèrueremo con le Ver- 
ghe , fi come habbiamo fatto nella prima veduta, eccetto 
che con la buflbla , la quale non ci Icrue in quella opera- 
tione , le non per vna veduta fola , la qual veduta la fac- 
ciamo lòlamente , come è detto , per ntrouare la pianta 
nel foglio per il medefimo vedo, che la fi troua nella prò 
pria forma . Accomodate adunque le Verghe nell'an- 
golo B. come e detto , lùpporremo che le s'interlèchino 
n gradi quindici , e minuti venti . Fatto quello carni- 
eremo al terzo angolo, e faremo milùrare le braccia,' 
le lòno dal fecondo angolo al terzo , le quali lùpporre- 
.10 , che fieno braccia 3 60. le quali braccia , e gradi no- 
teremo nello llratto in quello modo . Il fecondo ango- 
lo gradi quindici,e minuti vcnti,braccia j 60. Fatto que- 
llo oflèrueremo il terzo angolo, il lùpporremo ,*che fac- 
cia interfecare le Verghe in gradi 16 . e ladillanzadal 
terzo al quarto angolo fia braccia 400. i quali numeri , c 
braccia fi metteranno nello llratto , e fi noterà infieme 
il muro» che è contiguo al detto angolo in quello modo. 
Il terzo angolo guarda à gradi 2 ^.braccia 4oo.e nell'an- 
golo termina vn muro,che è pcrpendiculare all'altro mu 
ro , che noi oiTeruammo nella prima veduta della pianta } 
Fatto quello ci trasferiremo al quarto angolo , e fi acco- 
lleranno le Verghe , fi come fi è fatto per il palla to , le 
quali lùpporremo che s'interfechino in gradi venti , e la 
dillanza della linea , che è dall'angolo quarto all'angolo 
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quinto fia braccia 6 oo. Ic quali fi noteranno infietne con 
i gradi delle Verghe nello llratto, fi come fi è fatto di 
(òpra; e (òpra tutto tempre fi notino le mura, e altre cofè 
notabili, chefuflìno appreflb à detti angoli • Co» (cgui-> 
tando di fare fino al (ettimo angolo , finiremo di mettere 
in illratto la noilra pianta con molta facilità. Fatto que- 
llo ci trasferiremo al luogo, doue difideriamo difendere 
la pianta con quella peifettione, che hfi trpua nella prò-! 
pria forma. Prima difenderemo. il ne itro foglio (pio* 
nato in qualche tauola , ò altra^ofa lùperficiale , purfche 
fia piana \ e fermeremo con vn poco di cesa il noitro fo- 
glio molto bene (pianato , dipoi ci faremo dentro la no- 
lira (cala delle miiiire grande , ò piccola , (ècondo che (ì 
vuol far grande , ò piccolo il dilègno . Fatto quello pi 
glieremo lago calamitato con la (ua buflblettale la me*: 
teremo nella inchiodatura delle Verghe nel medefiro. 
grado di quel vento, che la fi troua nella prima veduta (à 
pradet ta. > cioè in gradi i p. fra- Tramontana , ! e Leuante,. 
e dipoi allargheremo 1 altrà parte delle Verghe fino à tak 
fio che fi (copra il 40.grado della inter(ècarionc deilede*» 
te Verghe,che tahtodicemmojche firirrouaua nella pri-? 
ma ofleruauone, fi come apparirà nello tirano*. Poi lèn- 
za muouere Jabuflbla, etirignere, ò allargare le Ver*: 
ghe , le (pianeremo nel (bpraderto foglio , il qual fogfaa 
dJèi.dofcrmo^come è detto, muoueremo le Verghe cut» 
te e due ir (ìeme à man dritta , ò à man manca fino à taiw 
to che l\igo calamitato (ìa (òpra la linea della buflbla dei 
fuo ulcontrò . Fatto quello lenza tramutare le Verghe 
faicmo due lince occulte con la punta delle (èlle , che li- 
tichino nell'ai golo di d^tro delle (òpradette Verghe 
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le quali linee hauendo per guida il 40.grado delle fòpra- 
detre Verghe, e finendo nell'angolo interfecato dal Iccon 
do grado, haremo fatto nel foglio vn'angolo della mede 
(ima grandezza, e proporrione, che fi ritroua quello, che 
oflèruammo nella propia torma . Fatco quello piglere- 
mo co le felle della noiìra (cala proportionara le braccia 
400. che apparivano in ìllratto dal primo angolo al fe- 
condo della nollra oflèruatione , e le rapporteremo nel- 
la linea (1 mitra, che fu la prima mi furata nella propria for 
ma , e doue terminano dette 400. braccia (ara il fecondo 
angolo della nollra piantaci quale fecondo angolo lo tro 
uerremo con allargare le Verghe fino à quindici gradi , c 
minuti venti , fi come appare in ìilratto nel fecondo an- 
golo della feconda olferuatione , la quale (ara conforme 
alle 400. braccia , che noi oflèruammo nella feconda od 
feruatione. Facciali adunque ditrouare per l'appunto 
nelle Verghe quel grado, che fu olTcruato , acciò da ter- 
mine della lòpradett a linea proportionata alle 400. brac 
eia , e dipoi fi fegni nel foglio la terza linea , che fu pro- 
dotta da due angoli della medefima grande zza,e propor- 
tione , che fi ritrouauano nella propria forma • Cosi (è- 
guiteremo di fare fino al fettimo angolo , & in quello 
modo haremo chiufà la nollra pianta con quella propor- 
tione, che fi conuiene , &fenza impedimento alcuno. 
Chiufo adunque che haremo il dintorno della nollra 
pianta, ci farà facile d'accomodare le mura dillanti da 
gli angoli , fi come fi trouauano nella propria forma, 

iCgrai volta però, che le fieno ben notate nel fòpradetto 
illi atto . £ quello è quanto al fecondo modo di leuare 

: vna piantaci quale cflèndo bene in tefò, non haremo dif- , 
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fìcuftà à Ieuare qual fi voglia altra pianta , con tutto che 
habbia le linee , e gli angoli diuerli dalle piante lòprano- 
minate . I numeri della Quarta proportionale , che co- 
minciano in vno , e rìnilcauo in nouanta, dicemmo, che 
fcruiranno per la quarta del cerchio , la quale è gioueuo- 
Ic à molte oflèruationi , che fi ranno di giorno, e di not- 
te in quelli moti celeili , e particularmentc nel pigliate 
l'altezza del Sole (opra l'Onzonte , mediante la quale al- 
tezza venghi amo in cognitione in vnmedefimo tempo 
dell'hora diurna di quel giorno . Et il limile polliamo 
fare di notte con i'ollèruarione di qualche immagine ce- 
lefte , che ci lìa cognita . la onde eflèndo ofleruata l'al- 
tezza lopra l'Orizonte con la detta quarta lì viene in co- 
gnitione doue fi troui il Nadair, per mezzo del qua- 
le Nadair ficonolce , quanto ila il Sole vicino alla li- 
nea della mezza notte . Ma perche quelle ofleruationi 
non fi poflono fare lenza hauer molto familiari l'Efeme- 
ride, e le 48. immagini, & hauer buona cognitione di 
Allrologia, io mi rilerbo à ragionarne in altra occalìone, 
doue (pero di ragionare delle Teoriche de Pianeti. In tan 
to occorrendo al giuditiofo lettore valerli della quarta 
del cerchio nelle cole lòpradette, 6 in qual fi voglia altra 
occorrenza, fi potrà valere di quella, che è dileguata nel- 
lo linimento , la quale riabbiamo accomodata lenza im- 
pedire l'altre operationi . I numeri, che cominciano à 
vno, e Amicano in cento nelle due linee paralelle delle 
Verghe agronomiche , noi gli riabbiamo fatti per ritro- 
uare il pelò delle palle di ferro di qual fi voglia bocca di 
Artiglieria in quello modo cioè. Si accomoderà la par- 
te doue comincia il numero vno alla bocca del pezzo,chc 
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fi vuole oflèruare , & in vn rnedefimo tempo fi vedrà in 
qua! numero termina il diametro defla detta bocca d* Ar- 
tiglieria^ qual numero dimoilra il pelò della palla di dee 
ta Artiglieria . Ja quale ollèruatione è gioueuole alle fat- 
tionijperche fi pollano ritrouare le fi!iere,e ricorre le pal- 
le d'vna mafia di qual fi voglia tiro d'Artiglieria lènza na 
Icerne confufione alcuna . In oltre per il mezzo di que- 
lla mifura fi portano nominare i tiri d'Artiglieria per il 
luo legittimo nome , perche làpendo il pelo della palla, 
e miiurata la lunghezza del pezzo da detto diametro del- 
la palla, fi conofee infallibilmente, fé quel pezzo è rea- 
le , ò pur tiro da campagna , doue fi può diitribuire alla 
fua polla , lenza nafecrne confufione alcuna ; che per al- 
tra via ne potrebbe leguire difbrdine come altre volte è 
auuenuto . la mifura del piede antico Romano , e l'altre 
colè che v'interuengano fono affai manifefte per fè ilellè. 
Però le lafcerò in arbitrio del benigno lettore per valer- 
lene fecondo che le gli porgerà l'occafione. E con fua 
buona gratia per hora farò lineai mio ragionare; E fè mai 
per alcun tempo mi fèntirò di forze maggiori,non man- 
cherò di adoperarmi con ogni induilria, e lènza 
ambitione alcuna per comune giouamento 
degli iludiofi, e gentili (piriti , a' quali 
prego dal Signore I D DÌ O 
ogni rauore,econ- 
tento . 
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